
CULTURA E SPETTACOLI 

Lirica. Dopo scioperi, agitazioni e polemiche 
è andato in scena all'Opera di Roma 
l'atteso spettacolo pucciniano. La Kabaivanska 
ha salvato la serata, ma i problemi restano 

Butterfly, ma che fatica 
Il Teatro dell'Opera, dopo una lunga serie di scio
peri, riapre il sipario con la Butterfly di Puccini. I 
temporanei benefici dì carattere economico, otte
nuti fino al mese di agosto, non incidono sulla 
situazione di crisi dell'Ente lirico: non c'è ancora il 
direttore artistico ed è scaduto da tempo il consi
glio di amministrazione. L'interpretazione della 
Kabaivanska salva uno spettacolo contraddittorio. 

ERASMO VALiNTE 
mt ROMA. Incontriamo nel 
loyer del Teatro dell'Opera 
(ha finalmente riaperto il sipa
rio sulla Butterfly dì Puccini) il 
vice presidente dell'Ente con 
addosso una splendida paru
re. superbo collier, orecchini 
e spilla al petto, come satelliti 
di un pianeta. I complimenti 
sono d'obbligo. -Ah, si tratta 
della riproduzione dì antichi 
gioielli*, dice il vice presiden
te. cioè, ta gentile signora 
Paola Panerai Soncini. Ma 
chiediamo qualcosa anche su 
quell'altra «riproduzione* di 
un più antico «gioiello-, qua) è 
- diremmo i- il nostro Teatro 
dell'Opera; un collier che cer
ti cosiddetti «polìtici-, a inco
minciare dai sindaco Signore!* 
!q (è lui il presidente del Tea

tro dell'Opera), volentieri si 
toglierebbero di dosso, insie
me con tutte le altre «riprodu
zioni* di antichi team lirici, 
pendenti al collo del nostro 
paese. E chiediamo: ma per
ché tanto sciopero? 

Il bel collier si illumina 
quando giustifica la soppres
sione delle Nozze di Figaro e 
i ritardi slessi della Butterfly 
con i risultati conseguiti. 

•Il Teatro dell'Opera - dice 
- è adesso alla pari degli altri 
Enti Urici, che avevano già ot
tenuto un contralto integrati-
vo, che garantirà aumenti alle 
masse, lino ad agosto. Sono 
ancora esclusi dal beneficio 
l'Ente di Cagliari e il San Carlo 
di Napoli, ma presto tutti i tre
dici enti potranno riprendere 

il discorso sulla loro sorte, 
partendo da una base comu
ne, nazionale». 

Sappiamo che ì! divide et 
impera ha sempre un buon 
gioco, cole la calunnia, ma 
vorremmo mettere sulla bilan
cia il leninismo e il pragmati
smo, cioè il significato d'uno 
sciopero che sia ricco di risul
tati per tutta la collettività cui 
gli slanci pragmatici, opportu
nistici, corporativi, non porta* 
no nulla di buono e nemmeno 
agli Enti. 

Che cosa succederà dopo il 
mese di agosto? Nel collier 
c'è una luce ottimistica. Chis
sà da dove viene. 

Il consìglio d'amministra
zione è scaduto da tempo, il 
direttore artistico non è stato 
più nominato, il direttore mu
sicale, Gustav Kuhn, non rie
sce adirìgere nulla, il direttore 
del ballo, William Carter non 
sappiamo se si è ancora visto, 
ma è certo che, finora, non ha 
latto ballare niente e nessuno. 
Cosi, nel vagheggiamento di 
un prestigio che presto do
vrebbe avere solide basi, va 
per aria anche la Butterfly. Un 
direttore artistico avrebbe 
certamente impedito di far 

Prìmeteatro 

svolgere t'opera pucciniana in 
uno scatolone pieno di cian
frusaglie Liberty, nel quale, 
non senza contraddizioni e 
confusioni, si mescolano in
terni ed esterni, il salotto e il 
giardino. Si sta in casa con gli 
ombrellini da sole e alla fine, 
anche la moglie americana di 
Pinkerton, in compagnia di 
due marinai, passeggia dinan
zi a Butterfly. con l'ombrellino 
vezzoso, convinta di stare in 
giardino e di non essere vista. 
Anche Butterfly finge di non 
vederla e di scorgerla, poi, in 
giardino. 

Il famoso «filo di fumo. 
(meno male che non si è vi
sto) doveva, semmai, innal
zarsi dalla platea. Quando Su
zuki e Butterfly guardano ver
so il porto, fanno solecchio o 
impugnano il cannocchiale. 
proprio scrutando tra il pub
blico, e si poteva fare che Pin
kerton venisse in palcosceni
co dalla platea. Senonché, si è 
sciupata anche l'attesa del 
giorno dopo (quella con il co
ro a bocca chiusa), sottratta 
alia parete cui Butterfly rima
ne attaccata. 

La regia di Aldo Trionfo (te 
scene sono di Tito Varisco, i 

costumi di Sibylle Elsamer) -
cui auguriamo la più rapida 
guarigione - improntata a 
semplicità e linearità, ha fortu
natamente evitato che la limi
tatezza dello spazio, con la 
sua caotica distribuzione, an
nullasse del tutto il respiro 
delta musica, prevalentemen
te affidato al soprano Raina 
Kabaivanska di laccata e lec
cata eleganza scenica e voca
le, lontana, però, dall'awolge* 
re il personaggio in quell'alo
ne di emozioni cosi necessa
rio. 

Eccellente il tenore Nicola 
Martinucci, nonostante le per
fidie di Puccini e in onesto de-
cor hanno operata Franco 
Giovine 0' console amenca-
no), Paola Romano (Suzuki) 
Paolo Mazzotta (Yamadon), 
Gabriele De Julis. Giovanni De 
Angelis, Dora Lozito, Ubaldo 
Carosi, Furio Zanasi. Il coro 
ha funzionato bene, mentre 
l'orchestra, diretta da Rico 
Saccani, è apparsa piuttosto 
greve nella piena del suono e 
piuttosto vuota quando ì suoni 
si assottigliano. Benedetta pa
rure del vice presidente: sia
mo anche qui alla «riproduzio
ne» di un suono che non è 
quello autentico. 

mb Mi 

Runa Kabaivanska (anche in alto) in «Miriam» Butterfly» 

Stasera si recita la favola 
MARIA GRAZIA QREOORI 

Rito «maro 
Spettacolo di Luisa Curino, 
Mariella Fabbris, Roberta Ta-
rasco, Gabriele Vacis, Adriana 
Zamboni. Regia di Gabriele 
Vacis. Immagini e allestimen
to scenografico di Lucio Dia
na e Adriana Zamboni, costu
mi di Mariella Fabbris. Inter
preti: Lucilla Goagnoni, Mar
co Paolini, Roberto Tarasco e 
Rossella Testa. Produzione 
Crt-Fiat Teatro Settimo. 
Milano, teatro dell'Arte 

•HI Nella storia breve, ma 
ricca di risultali, di Fiat Teatro 
Settimo, l'opera di Goethe ha 
svolto e svolge - perlomeno 
negli ultimi lavori - un ruolo 
considerevole, Di Goethe, a 
questo gruppo, interessano le 

sottili alchimie del cuore e 
della natura riviste con l'oc
chio disincantato della con
temporaneità. In questo nuo
vo spettacolo Rìso amaro -
che prende il tìtolo dal famo
so film di De Sanctis con Silva
na Mangano protagonista - il 
Goethe delle a/lìmtà tienine 
si confronta con la rivisitazio
ne, in chiave di memoria, di 
ricordo quasi fiabesco, con il 
film che si girò fra le risaie pie
montesi. E qui il presente e il 
passato - oggi le mondine so
no quasi del tutto scomparse 
e per fare il loro lavoro basta
no poco più di dieci persone 
per via dell'automazione - si 
fondono in uno spazio che è, 
allo stesso tempo, della me
moria e dell'oggi. 

Il palcoscenico, cosi, di
venta Il luogo deputato dell'a

zione e dell'Illusione, un'Im
magine di vita possibile, sepa
rata dal mondo da un sipario 
fatto di sacchi di tela per il 
rìso, cuciti insieme. E un pal
coscenico nudo, movimenta
to da fonti di luce, nel quale 
troneggia un piccolo pratica
bile di tubi e legno. 

Qui, in questa cascina, luo
go abbandonato e proibito, I 
lantaani più disparati posso
no prendere corpo come 
brandelli fantastici o paure. 
Qui, ci si può smarrire, per
dendo il senso di ciò che si e 
per ritrovarne un altro, grazie 
ai piccoli spostamenti del pia
cere e del cuòre. Qui, toprat-
tutto, si può sognare: e del re
sto quel palcoscenico delimi
tato dal sipario di tacchi e 
chiuso da un (ondale di Ispira
zione vegetale, sembra pro
prio costruito per questo, 

Le due coppie, dunque, si 

fanno e si disfano allo stesso 
modo in cui, insieme, costrui
scono e distruggono con assi 
di legno un praticabile inclina
to sul quale salire, sfidando le 
leggi di gravità, grazie a un'a
zione teatrale che si ta sempre 
più nevrotica, carica di tensio
ne. E realmente i quattro pro
tagonisti riescono a riempire. 
soprattutto a dare .una ragio
ne., a questo spazio con un 
itinerario scenico che è riap-
propriazione fantastica di ri
cordi, di emozioni, legati a un 
passato sconosciuto, di cui si 
e sentito parlare come di una 
tavola, miticamente rappre
sentato, dalia cascina In cui tu 
girato raso amaro. 

Questo, del resto, è il senso 
dell'immagine, costruita nel 
canone, di Silvana Mangano, 
sensuale e materna che appa
re all'improvviso, In lutto il 

suo fulgore, evocata dai pro
tagonisti stessi. Una gran vo
glia di Identificazione fantasti
ca circola in questo Riso ama
ro. Questo è il senso di quelle 
calze nere arrotolate alla co
scia che le ragazze indossano, 
della sensualità primitiva, del
la tenerezza un po' selvaggia 
che aleggia nello spettacolo. 

Proseguendo nella sua ri
cerca sul naturalismo, sulla 
quotidianità, sul bisogno di 
raccontare, Gabriele Vacis, 
leader riconosciuto di questo 
gruppo, ha costruito uno spet
tacolo duro, diseguale, imper
fetto, tenero, stimolante; 
esempio di una drammaturgia 
costruita «su misura., ma non 
per questo meno rigorosa. In 
questo parlare simile alla vita, 
lo spettatore si trasforma in un 
voyeur. In un ladro d'immagi
ni e di sensazioni. 

Orestiadi 
Gibellina 
punta 
su Xenakis 
ss* ROMA Orestiadi di Gi
bellina, anno quinto. La cosa 
diventa grande. Non che pri
ma non lo fosse, intendiamo
ci, ma stavolta, più che la ric
ca presentazione di uno o due 
spettacoli, questo di Gibellina 
diventa una sorta di festival (e 
sempre con un'aperta voca
zione alla grandiosità). Dal 3 
luglio prossimo al 20 settem
bre. Ira scenari «impossibili. 
(la vecchia Gibellina distrutta 
dal terremoto ha ancora la ca
pacità di far rabbrividire lo 
spettatore-visitatore: la nuova 
Gibellina sembra più il paese-
pilota di un grande progetto di 
architettura sperimentale) si 
incontreranno teatro, musica, 
arti figurative e poesia. Sem
pre nel segno del mito da ri
trovare (su indicazione di 
Franco Quadri, cui si deve an
che il progetto di quest'anno). 

I titoli, dunque. Si iniziò, a 
Gibellina, con la stravagante e 
per tanti versi interessante ri-
scrittura delta trilogia eschilea 
di Emilio Isgrò. E ora si ritorna 
a Eschilo, con l'allestimento 
di un'Oresleia musicale di 
lannis Xenakis (uno dei mag
giori compositori contempo
ranei) per la regia di Yannls 
Kokkos (scenografo di grande 
fan», collaboratore di Antoi-
ne Vitez e regista In proprio): 
il tutto con l'ausilio di una In
credibile quantità di cori mul
tinazionali e con la complicità 
terribile del ruderi di Gibelli
na. Una prima assoluta, per tre 
recite siciliane: 21, 22 e 23 
agosto. 

Intorno ancora teatro, an
cora musica e altra poesia. SI 
parte con Le fùrie di Orlando, 
(3 luglio), saggio della scuola 
di teatro di Gibellina. Poi (18 
luglio) ci sarà La morie di Em
pedocle di Hòldertin diretto 
da Cesare e Daniele Lievi con 
Franco Branciaroli, Caterina 
Verteva, Franco Mezzera e 
Giancarlo Prati, Più avanti (14 
agosto) Buon viaggio, Jo
hann Wolgang C. di Werner 
Eckl, libero adattamento dal 
Viaggio in Italia dì Goethe, 
diretto dall'autore. Gibellina 
Suono 1987, invece, partirà il 
15 agosto: è un progetto di 
Roberto Fabbrlciani che ve
drà la partecipazione di Ar
noldo Poe (voce recitante), 
Carlo Alberto Neri (al piano
forte) e Tullio De Piscopo (al
la batteria). Il 18 e 19 settem
bre, quindi, sarà la volta di un 
Incontro sulla Poesia araba in 
Sicilia e poesia araba con
temporanea. E si finirà, il 20 
settembre, con Aucassin e M-
colette di anonimo francese 
del XIII Secolo, messo in sce
na da Lucio Feo. D rV.fà. 

Sinatra 
Non per 
soldi ma 
per denaro 
ss» MIUNO. Riecco Sinatra. 
Come la prima volta (27 set
tembre '86), anche stavolta 4 
l'impresario Pier Quinto Ca
riaggi l'artefice del ritorno in 
patria, che quest'anno è una 
vera tournée. Ecco le tappe: 
debutto a Palermo (stadio) fi 
13 giugno; Teatro Petruzzeili 
di Bari il l6;Rotna(Palaeur)ll 
17: Verona (Arena) il 20: Ge
nova (Palasport) il 24 e Santa 
Margherita (Covo) il 26. 

Quattro dei sei concerti so
no a scopo benefico (quelli di 
Bari e Roma dedicati alla As
sociazione per la ricerca sul 
cancro; quelli di Genova e 
Santa Margherita al Centro Di
no Ferrari per distrofici). Poi 
la presenza in Italia di Sinatra 
(che arriverà con aereo persa-
naie, alloggerà a Roma e avrà 
un seguito «tecnico, di 70 per
sone) si complicherà di altri 
impegni. Girerà un film turisti
co per la Tv americana, con 
l'intento di promuovere le bel
lezze nostrane. E girerà anche 
un film per la Rai, una sorta dì 
diaria dietro le quinte della 
grande tournee. Sempre con 
la Rai è In corso di conclusio
ne un accordo per un collega
mento da Palermo con il Di
sco per l'estate, che consiste
rà nella trasmissione di due 
canzoni in diretta dallo stadio. 

La prevendita dei biglietti 
comincia oggi, ma per quel 
che riguarda il Petnazelli e il 
Covo di Santa Msrgherila(che 
sono gli spazi più ristretti) le 
prenotazioni si sono già scate
nate perfino dall'estero (in 
particolare dal paesi europei 
che Sinatra avrebbe dovuto 
toccare e che Invece si è rifiu
tato di raggiungere conside
randosi .punito, fiscalmente 
dopo 11 suo concerto in Suda
frica). In tutto si prevede che 
in Italia dovrebbero essere 
venduti 85.000 biglietti, dal 
costo mollo vario: dal massi. 
mo di 500.000 lire per la pri
ma fila al Covo a un minimo di 
circa 30.000 nella gran mag
gioranza dei casi. Quasi co
stretto dalla stampa a fare una 
cifra, Cariaggi ha arrotondato 
a circa 3 milioni di dollari il 
costo complessivo (da spartir
si tra tante diverse organizza-
zioni) della operazione Sina
tra. Per procurarsi 1 biglietti a 
Palermo ci si può rivolgere al 
Banco di Sicilia, a Roma alla 
Orbis, per Verona alle agenzie 
Cit di tutta Italia. Sinatra ha 
scelto e preteso di iniziare la 
tournée in Sicilia (la patria di 
suo padre) e di finirla in Ligu
ria (patria dì sua madre) per 
motivi sentimentali. Secondo 
Cariaggi in questa rimpatriata 
il grande cantante riscniereb-
be addirittura di rimetterci, 
Sarà. DM.JV.O. 

L'intervista. Norvegesi, 
vendono dischi a palate. 
Saranno davvero 
i nuovi Duran Duran? 

A-Ha, 
gelido pop 

ALIASOLARO 

• • Saranno loro I nuovi Du
ran Duran' I requisiti necessa-
n certo non gli mancano; so
no belli biondi e ambiziosi, e 
questo dovrebbe bastare, per
ché nel soporifero mondo del 
pop plastificato II talento mu
sicale è quasi sempre un 
optional. Per Pai Waaktaar 
(chitarra), Mags Furuholmen 
(lasilere) e Morten Haritel 
(voce). I tre norvegesi noti co
me A-Ha. la strategia di sfon
daménto è- stata quella con
sueta: una canzoncina orec
chiabile, Take an me, senza 
inlamia né lode come tutta la 
loro musica, elettro pop sor
retto da una robusta vena me
lodica e romantica che forse 
sarebbe scivolata via come 
tanta altra musica, non fosse 
stato per il video, firmato da 
Steve Barron, una storia d'a
more, fughe e inseguimenti 
ambientala in un mondo bidi-
menzionale. 

Era dai tempi degli Abba 
che i paesi nordici non produ
cevano delle star internazio
nali; ora con gli A-Ha e gli 
edulcorali metallari svedesi 
Europe, stiamo assistendo ad
dirittura ad una piccola inva
sione. Olire che al video, gli 
A-Ha devono molto al loro 
aspetto di bravi e belli ragazzi 
acqua e sapone, niente droga. 
niente vizi. Però ai giovanissi
mi place, a milioni si sono 

comprati i due Ip del gruppo, 
Hunting high! and bui e 
Scaundrel days: ed hanno 
ugualmente assediato l'hotel 
romàno che ha ospitato gli A-
Ha per un breve soggiorno 
promozionale, nel corso dei 
quale abbiamo incontrato 
Maga, che oltre che tastierista 
e l'autore principale delle mu
siche. 

Slete divenuti hunosl nel 
g i n di poco più di un an
no, non pensi sta pericolo-
t e per un frappo arrivare 
frappo l i mila, prie» di 
estere cresciuti? 

SI, è possibile che questo si 
riveli un handicap, ma non è 
stata una nostra scelta. CI sen
tiamo fortunati perché abbia
mo sempre avuto la certezza 
che un giorno saremmo slati 
famosi, tuttavia il latto che sia 
successo cosi in fretta ed al
l'improvviso ha stupito anche 
noi, non è certo qualcosa che 
potevamo programmare. In 
quanto al crescere, io penso 
che gli A-Ha si trovino in una 
posizione invidiabile, perché 
ora che siamo famosi possia
mo preoccuparci anche di 
sperimentare nuove vie per la 
nostra musica, Invece i gruppi 
non molto noti hanno in più 
l'ansia di arrivare al successo. 

Sperimentare e ima parole 
Impegnativa. DIMcUmea-

te gruppi molto noti ab
bandonano la formula vin
cente per nuove vie. 

Ma noi l'abbiamo già fatto. 
secondo album è molto diver
so dal primo. Ci siamo sforzati 
di usare più strumenti e meno 
computer, perché di sicuro é 
molto più divertente suonare 
che programmare un compu
ter, e il nostro bisogno di evol
vere va verso uan maggiore 
spontaneità. 

Quali tono le vostre mag
giori Influente musicali? 

I gruppi degli anni Sessanta, 
come Beatles, Doors, Jimi 
Hendrix, Janis joplin, è la mu
sica che ascoltiamo di più, nel 
mio tempo libero io ascollo 
anche molta musica classica, 

Grieg è il mio preferito. 
Slete stari scelti per In co
lonna tonora del nuovo 
film di James Bond. Non 
temete 1 paragoni con I Du
ran Duran, che ebbero lo 
«esso Incarico la volta 
scorsa? 

No, perché crediamo mollo 
nel brano conduttore, Living 
daylight, ed anche se questi 
paralleli un po' ce li aspettava
mo quando siamo stati sele
zionali, non ci sentiamo in al
cun modo, né musicalmente, 
né personalmente vicini a lo-

Cbe rapporto avete con la 
scena pop norvegese? 

Nessuno, ci sentiamo molto 

più parte della scena musicale 
anglosassone, e ci siamo tra
sferiti in Inghilterra perché era 
necessario se volevamo di
ventare famosi. 

DI cosa tratta II nuovo sin
golo, Manhattan Stytine? 

È una sorta di riflessione sul 
punto a cui sono giunte le no
stre vite e le nostre carriere, 
con tutto ciò che ne conse
gue, la pressione, l'attenzione 
dei media che spesso è ecces
siva. 

C'è qualcosa di davvero 
particolare che U sia suc
cesso in questi due anni 
con gli A-Ha? 

Sì: essere riconosciuto per 
strada nello Sri Lanka! 

l'Unità 
Giovedì 
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